Presentazione del Project Planning
Questo lavoro si propone di sviluppare un percorso per mappe relativo ad un argomento di Fisica, precisamente la natura della luce, le leggi dell’ottica geometrica e fondamenti di ottica quantistica, allo scopo di conoscere le misconoscenze degli alunni di un IV Liceo Scientifico su tali argomenti,  di poter progettare il modulo in base ad esse e di valutarne poi l’esito finale. 
In effetti, fin dalla più tenera età siamo testimoni di fenomeni naturali: quelli che riguardano la luce e la visione sono tra i più importanti. I ragazzi razionalizzano ciò che vedono e costruiscono schemi mentali (modelli ingenui) con cui spiegare e rendere prevedibili i fenomeni stessi. Questo è indispensabile per vivere e sopravvivere nel mondo circostante. 
Spesso tali schemi, sufficienti per la vita quotidiana, contrastano con gli schemi scientifici dell’insegnamento scolastico. Di fronte a fenomeni più complessi il loro potere esplicatorio fallisce: per progredire nelle conoscenze scientifiche è necessario conoscere lo sviluppo dei modelli. Quindi, è importante che il docente conosca, almeno per grandi linee, i caratteri dei modelli ingenui più comuni per poterne riconoscere la presenza ed offrire agli alunni le occasioni di metterli

in crisi. Questo infatti è il presupposto del cambiamento e quindi, in sostanza,

dell’apprendimento. 

A tale scopo, inizialmente viene proposta agli allievi una mappa mentale per far emergere eventuali "misconoscenze" legate alla luce e alla sua propagazione, tramite brainstorming in classe guidato dall’insegnante. La mappa, realizzata con MindManager, presenta pochissimi nodi di carattere curioso e  con collegamenti a file multimediali: in questo modo si può avviare una discussione in classe per conoscere le aspettative degli alunni e le loro conoscenze pregresse ed ottenere, quindi, le indicazioni necessarie per progettare il modulo in questione.
La seconda è una mappa concettuale poco strutturata che viene proposta ai singoli studenti dopo una prima introduzione dell'argomento ed è accompagnata dall’invito ad ampliarla, mano a mano che si procede con le varie unità didattiche che costituiscono il modulo. In essa sono presenti pochi nodi che rappresentano i concetti principali e ci sono riferimenti e spunti per lo studio su argomenti che nei libri di testo del Quarto anno sono appena accennati, ma risultano importanti per la comprensione e la completezza dell’argomento.

Infine, la terza mappa presenta pochissimi nodi a cui sono collegati esercizi e verifiche di diversa difficoltà per avere, come docente, uno strumento di verifica sull’intero modulo e  per fornire ai ragazzi uno strumento di autovalutazione. Quest’ultima mappa concettuale dovrà essere sviluppata completamente dagli studenti che in questo modo diventano protagonisti attivi del loro processo di apprendimento.
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